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IL MINISTRO DELL’ INTERN 


: Se prima d’.ora eravamo convinti che 
l'on. Ricasoli non avesse a conservara i 
duo portafogli dell'interno e degli affari e- 
steri,. da. lui provvisoriamente riuvili, noi 
non ci dissimulavamo neppure le diffieoltà 
che avrebbe incontrate. la nomina di un 
novello ministro dell’interno. Noi, crediamo 
che le stesse dillicoltà saranno state avver- 
tite dal ‘gabinetto e che nello scorrere .i no- 
mi* de’ vari uomini politici a quali potreb- 
besi proporre l'importante portafoglio ravrà- 
trovaio ostacoli 0 ne’ rapporti di-essi verso 
le varie frazioni del partito liberale o nelle 
interiori condizioni del governo. 

Jl ministero. nel. cercar. di rendersi com- 
pleto; dea proporsi di rendersi anche più 
forte. Qual è l'uumo politico che possa ag- 
giugnergli forza ? Certo farebbe d'uopo non 
solo ch'egli appartenesse alla maggioranza, 
ma che la‘sua presenza al potere ‘non de- 
stasse delle suscettibilità e non fosse inter- 
pretata ome una, mancanza di. riguardi 
verso. coloro che:'senza appartenere alla 
maggioranza si astengono tuttavia dal com- 
batterlo ed in alcune occasioni lo appog- 
giano. Un candidato che. non fosse del lutto 
accelto alla) maggioranza, o chie potesse por- 
ger prelestò' ad opposizioni, non rinvigori- 
rebbe il ministero. Nè maggiormente lo raf- 
forzerebbe (Chi per l’addietro;non fosse stato 
d'accordo col ministero, avesse avuto  dis- 
sensi con lui, e nel gabinetto inlroducesse 
un elenzentb, nuovo e rappresentasse un par- 
tito dispostò # proteggere il ministero per-' 
chè ora non ‘erede di potergli succedere, 
ma che proteggendolo lo indebolisce, 

Queste riflessioni riguardano il ministero, 
Ma ve n hanno' di quelle che si saranno 
sònza' dubbib affacciate alla mente di coloro, 
che potevano supporre sarebbero. stati  in- 
vitati ad accettar un: seggio nel. gabinetto 

Noî non abbiamo mai dubitato del pa 
triotismo de’ nostri uomini politici, ma per- 
chè il loro patriotismo sia eflicace e. torni 
vantaggioso al paese è necessario siano in 
condizioni tali di potere esercitare gli uf- 
fici che loro vengono affidati con tutta l'au- 
torità evtutto il prestigio che circondar dee 
un ministro: * 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La Regia: Cappella — Teatri di musica — 
Giuocatore ed it Macbeti. — Teatro Gerbino. 
. Rodrigo: ultimo. re dei Visigoti, dramma 
în quattro atti del sig. A. Degubernatis — 
Lotta ed equilibrio; commedia ‘în quattro atti 
del sig. Ernesto Rossi, — Alcuni pensieri 
sull’arte drammatica , opuscolo dello stesso. 


fo vi prometteva. non ha guarì di consa 
crare un qualche cenno alla Regia Cappella. 
Eccomi. a manten-re la promessa. 

Quando. per. un. concorso di malaugurate 
cincostanze questa: Istunzione pareva giunta 
in fin di vita, 10 non mi unii a colero che 
volevano ‘affrettarne la morte; ne presi all.ra 
le difese, invocai riforme: radicali ed efficaci 
provvedimenti, ed. ebbi la consolazione di ve- 
dere è miei voti esnuditi. Prima di abbattere 
un’ istituzione ‘ che più nun risponde al suo 
scopo, è d’uopo ‘considerare. sè al medesimo 
non la si pussa riavviare com acconei mezzi ; 
così si. fece. per la Tiegia Cappella, ed. ora 
essa è in tale stato di floridezza, e rende 

(tanti e;sì segnalati, servigi all'arte, che tutta 
quella coorte dî: apticolisti, la quale negli 
agni 


i NR. Non: a: ‘ialiascolio a riclami 
adisce sl giornale. 


addietro ne vchicdera; ad alta voce la + il Pugnani, il Ho 
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Ora ci’ pare difficile che un uomo poli- | 
lico influente accetti il. ministero: dell’in-, 
terno..tre giorni prima. della convocazione 
delle Camere, lo accetti quando furono già 
pubblicati ed altuati i decreti di interna am-, 
ministrazione, lo accetti dopo. che furono 
nominati i prefetti, lo accetti insomma con 
tutti i fatti compiuti. E evidente che un 
uomo politico importante preferisce di at- 
tendere che le. Camere: facciano conoscere 


le loro disposizion®, che i partiti si deli; 


neino, che si conosca l'ambiente che vi 
prevale. Noi crediamo che le tendenze del 
Parlamento siano assai prudenti e le sue 
intenzioni conciliative. Nelle presenti con 
fingenze, non sappiamo dove ci condur- 
rebbe una crisé ministeriale, non vedendo 
chi, possa. comperre sun. nuovo ministero 
forte e vitale, nè chi voglia ‘assumer Ja 
risponsabilità di provocar una crise, la 
quale. non potrebbe neppur aver per iscusa 
la proposta d'un nuovo psogramma di. po- 
litica. generale; ma un uomo che abbia già | 
avuto parte nelle lotte  potitiche e nel go- 
verno dello stato esiterà ad accettar il por- 
tafoglio dell'interno innanzi che le. Camere 
siansi pronunciate. 

In queste condizioni adunque ci pare 
che .il, gabinetto farebbe. meglio di. aspet- 
tare che il Parlamento sia convocato, per 
procedere alla nomina del nuovo ministro, 
anzichè introdurre nel suo seno qualche 
uomo politico, che.non lo rinforzi nè di- 
nanzi alle Camere, nà dinanzi al. paese. 

Non taceremo ele ci duole l'on. Ricasoli 
lasci il, portafoglio dell’ interno. Egli ha 
riordinato il ministero, egli ha nominati.i 
nuovi prefetti; egli ba preparate le modi- 
ficazioni alla Jegge comunale e provinciale. 
La sua incontestata autorità in Italia, il 
suo nobile carattere, la sua energia. sono 
una guarentigia ché. l'opera sua sarebbe 
riuscita. Ma come avevamo annunciato fin 
dapprincipio, egli non aveva assunto che 
provvisoriamente il portafoglio dell'interno 
e sembra. deciso a rimetterlo in altre mani, 
serbando quello degli affari esteri, pel quale 
forse sarebbe stato più facile ritrovasse un 
successore,che, al par di lui, conseguisse così 
l'appoggio del Parlamento e della. nazione 
come la deferenza della diplomazia. 


‘NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 
Leggesi nelNazionale di Napoli del 415: 


soppressione, ora s» ne sta mogia e tranquilla 
senza profferìr verbo. 

La liegia Cappella, come tante volte abbia: 
mo detto., è | unica. istituzione musicale di / 
qualche utilità. all'arte clie esista a Torino. 
Lissa è dovuta dlla munificenza dei sovrani ed 
ancora adesso è mantenuta coi fondi «della 
lista civile. Sorta nel 41740 per volere di Vit. 
torio Amedeo il, conta. ormai cento e eìn- 
quantadue anni di vita. Ebbe successivamente 
a direttori il Fiorè, i.due Gi.y padre e fi- 
glio, l'Agry, il Iiecardi,, e finalmente il Tu 
rina. | primi quattro, a dire, il vero, non la- 
sciarono, luminose traccie del loro passaggio; 
degli altri due. parlerò in appresso.. Negli ar- 
chivi della Cappella si, conservano, molte com- 
posizioni di quei maestri, e le migliori sono, 
senza dubbio , quelle del Giay padre, quan- 
tunque neppur esse si sollevino a stravrdina; 
ria altezza. 

Ma nomi. illustri si leggono fra quelli dei 
cantanti e dei. professori. d' orchestra, Tro- | 
viamo fra. i. primi due celebri soprani , il 
Marchesi, che in tutta la forza e lo splendore 
della voce prestava. il suo concorso-nelle so- 
enni funzioni che. avevano luogo: nel lempio 
di S. Giovanni, ed il Testori che entrò a. far 
parte delia Cuppella quando la grave età più 
non gli consentiva di; calcare le scene. 

In maggior copia sono i professori d'orche- 


| stra che meritano un cenno.-La Regia Cappella 


ebbe a primi violini Giovanni Battista Nomis, 
li, il Polledro , ed ora 
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SI PUBBEICA TUTTI 1 os98 vr 
comprese (e Domeniéhe 


| dando, ai ladr:, ai ladri. 
| tratti due colpi di fucile e di quei tre un solo 


dale, n. 


Jeri verso la piazza del Mercatello, mentre. se 
ne andava piacevolmente passeggiando con una sua 
donna: vestita da uowo, venne arrestato il famoso 
Picciatti da un capitano della guardia nazionale di 
Montef»rie. 11 brigante avea armi, avea denari ed 


\Avea lettere e corrispond:g12e. Si venne così sulle 


fila di una cospirazione e di un comitato borbonico 
in Napoli. Dalla sezione di‘ S. Ferdinando si pro- 
cetè por ordine della questura all'arresto di Fran 
cesto Salvi, sex procuratore della gran corle di 
Frani. Uta pattuglia di polizia andò con un dele- 
gato, picchiò al portone, ma come il portiere sì 
avide della pubblica furza, gli chiuse lo sportello 
sol viso, Intanto il delegato di polizia prese le mì- 
sure atte ad aprire di frza jl portone, ma non 
prese le misure per impedire che da un altro por 
tone uscissero i borbonici. Difatti, Ja casa sita al 
Girottone di Palizzo avea un’altra uscità al vico 
Santo Spirito. Avvertito il delegato da un sergenta 
di guardia nazionale che transitava con una pattù- 
glia, accorse con alcune guardie nazionali e guar- 
die di pubblica sicarezza nel vico Santo Spirito. E 
tre individui a vederli si diedero a fuggiré gri- 
Da una finestra furono 


venne arrestato ; era il portiera 

Rovistata la casa del Salvi, furono. rinvenute 
parecchie lettere, tra le quali una in cifra con sa- 
Inti di Francesco Borbone. Furono rinvenute alcune 
carte con numeri, e si capi ch'erano segni di con- 
venzione. Intanto è pur vero che per inettezza di 
chi eseguì l'arresto, due dei borbonici fuggirono 
ed i più importanti forse. Nè sappiamo come dalla 
sezione di S. Ferdinando sì proceda ad un arre- 
sto senza prima pigliar conto della topografia di 
una casa. E sianuite su. muso della polizia | sono 
fuggiti coloro che si cercavano ed hanno involato 
certo le carte più gravi! 

Alirì arresti si son fatti. Omai si pnò, dire con 
alquanta probabilità che il disegno de! primi giorti 
di aprile è. ripigliato da’ borbunici e dentro. la 
città di Napoli vogliono tentare qualche cosa. Che 
il governo invigili ! 

— Ci scrivono da Candela di ‘Puglia che il gior- 
no 9 corrente ìl signce Claudio del Baono  pro= 
priatario Candelese, trovandosi in una sua vasci: 
na, vide poco discosto in una masseria adiacente 
due briganti armati. Senza esitare un momento, 
l’ardito cittadino si scaglia d impmovviso | su quei 
manigoldi, li afferra alla gola, li disurma e lega- 
tili li mena a S. Agata di dove diede avviso della 
cattura al maggiore della Iruppa. i 

Un piccolo distaccamento di ber aglieri partì il 
giorno dopo da Candela per S. Agata, e a questa 
ora i due banditi saranno senza dubbio stati giu- 
dicali, ricevendo il debito guiderdone delle Toro 
brigantesche imprese, 


La salma del Irucidato capitano Oddone giunse 
ieri da Foggia in una cassa di piombo, chiusa in 
due altre altre casse, di legno. L'accompagnava un 
prete per commissione del municipio foggiano. Da 
Napoli sarà oggi imbarcata per Genova, essendo 
voloutà della famiglia che gli avanzi dello estinto 
riposino nollà c'uà nativa. H municipio di Foggia 
ha inoltre votato l'erezione di nn monumento da 
ergersi nel camposanto della città in memoria dei 
tre ufliziali sì barba 


er mì 


il Ghebart. Si paò affermen: ..; za tema di 
venire smentiti, c e la scaa: ,;. vivlino pe 
montese ,, la quale goce 11.2 a-fama,, i 
mantenne, in tutta la suv pacvosza nella Cap- 
pella Reale. Auche ai nostri giorni è conside- 
revole il numero dei violini distinti che ne 
compongono l’ orchestra ; oltre al. Ghebart, 
basterà citare. il Bianchi ed il Gamba che 
fu maestro alle sorelle Ferni. 

Uno di questi primi violi i, il Polledro ; 
che per lunghi anni aveva. oggiornato alla 
corie. di, Dresda , iuflui grand + nente sul pre- 
sente indirizzo della Regia Ca y.ella. A lui si 
deve |’ uso introdotto di suonare sinfonie di 
classici maestri ; «gli riv:lò ai torinesi i te- 
sori di Haida; di Mozart, di Béethoven e di 
Romberg.. Uomo .intelligentissimo ed amante 
dell’ arte sua , la professava. nobilmente 
e coscienziosamente;. e. se: all’ abilità ‘ non 
avesse asuto pari la. modestia, non. sareb- 
bero andati perduti molti. suoi pregevolis- 
simi componifnenti, speci»lmente istrumentali, 
Negli ultimi annì di sua vita le istanze degli 
amici erano giunte a vincerne la ritrosia, ed 
avéa permesso che parecchie sue sinfonie ve- 


, nissero , pubblicate, Ma. non ebbe tempo di 


tradurre in atto il suo, divisameato,' e, sven- 
turatamente, nessuno, dopo la sua morte, si | 
curò di farne di, pubblica ragione i mano- | 
scritti, i 

Mentre .il-Foiledro:guidava l'orchestra della | 
Gappella, il Riccardi ne era il maestre. di» | 
rettore. Fatto. segno ad. acerbe-censure; è luor | 


\ Le inserzioni costano L. { la linea. Ù 
Gli annunzi sì ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell’Ospe» 


5, al prezzo dì cent. 25 la linea, 


Le lettere ed î reclami devono essere indirizzati franehi ata 
Direzione del giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato Cent.40, 


x 


*Scrivono allo stesso giornale da Manfredonia, 
iu data del 40: 


Il giorno 3, quaranta briganti a cavallo attac- 
carono sotto Candela 17 guardie nazionali @i quel 
paese; ma soprallutti dal valore di quei bravi mi- 
liti. sparpaghiati si detero alla fuga. Vi ba chi 
assicura che vari briganti furono veduti feriti. 

Il giorno 8 poi la compagiia del Sambro al nu- 
mero di .20 circa, attaccata nella difesa di S, Mat- 
teo da prima da una quindicina di soldati , e poi 
dalla guardia nazionale di S. Giovanni Rotondo , 
che prontamente accorse al fuoco, vi rimasero 4 0 5 
morti, nn ferito prigioniero, che ieri fu fucilato in 
S. Marco, e 5 cavalli in potere degli attaccanti. 
Il resto si dava, al solito, a preeipitosa fuga; ma 
mi è stato assicurato da persona venuta da sopra 
luogo, che se la forza eta in numero maggiore, non 
sarebba rimasto un s0) brigante, tanta era’ svan- 
taggirsa la posizione occupata dalla comitiva, Al 
lora sì che le nostre contrade sarebbero state pur- 
gate dal brigantaggio, giacchè desse sono occupate 
o dalla compagnia del Sambro. o da qualche altra 
da lui condotta. Un sol caporale è stato ferito al 
dito indice, anzi sì dice che ne è stata portata via 
una falange. 

Il Gargano è tranquillissimo, e spero che non 
vorranno più riprodursi quelle solite turbolenze. 


Si legge nel Giornale ufficiale dî Sicilia del 43: 


11,9 novembre, cominciò avanti-la .gran corte 
criminale di Catania il processo degli impotati dei 
deplorabili avvenimeoti di, quella città del.20 mag- 
gio scorso : ieri gran folla assisteva all'istruzione. 


Lo stesso giornale nel. sno num. del 42, 
reca un decreto del luogotenente il quale, 
dispone che sulla dotazione della cassa cea- 
trale di risparmio per le provincie siciliane 
sì debbano prelevare lire tremila Uecento è 
sessanta «per formarne 168 libratti per la 
somma di L 20 da distribuirzj a sorte ai 
gemtori poveri di eoloro cha designati a for- 
mare il contingente di prima cahegoria nella 
leva da operarsi sui nati nel 4844, avranno 
raggiunto il corpo al quale sanno destinati, 


Il Precursore ha. la. seguente corrispondenza 
da Trapani.in data de 6: 


Abbiamo; dolenti ‘notizie di Pantelleria. Teri ‘sono 
stati spediti in quell’isola un distaccamento di ca- 
rabinieri ed altro di bersaglieri, nello scopo di dar 
mano, forte all'autorità e di farvi rispettare le leggi. 


Il generale Righini è partito aurche a quella. volta, 
onde osservarvi le cose da vicino, 


Sin da parecchi giorni era stato ucciso il signor 
Fortunato Iubera, comandante la guardia nazionale: 
di Pantelleria, Ne furono imputati alcuni suoi n 
poti, figli di un suo fratello,.i) sig. Antonio Ribera. 
Costuro avevan Iruvato modo di. sottrarsi (alle ri» 
cerche della giustizia, trincerandosi ‘in un di loro 
podere, poco distaute dal comune,: | i 

La sera del 22 ottobre, i carabinieri, Cotà di 
stazione, muniti del. mandato di arresto contro i 
suddetti prevenuti, andarono i contrad?, Bergeher 
dove cutestoro alloggiavano. Circondato il focale 
la Joro, presenza fu avvisata dal lav are dei cani. 


—_——-—-r-rr«- 


di dubbio che valeva meglio dei suoi prede- 
cessori. Qualunque sia il giudizio che sì. vo» 
glia dare intorno ai lavori da lui condotti a; 
termine niuno potrà negare che egli ab'ix 
contribuito efficacemente ‘ad introdurre fra 
noi il gusto, per la buona musica di ‘genere | 
sacto., Fu lodevole ‘a sua fermezza nel respin- 
gere.dal tempio di S. Giovanni tul'.i quegli 
scandali musicali che, sotto il faila:se titolo di 
sacre composizioni hanno oMenutry il dritto di 
cittadinanza, pressochè in tutte ‘è chiese del 
mondo cattolico, Il repertori.» della. Regia 
Cappella, fu sotto la sua direzione migliorato 
d’assai ; è questo un merite, che non gli sì 
deve contestare, 

La Cappella Regia traversò, pochi anni or 
sono, una seria crisi. L'Italia: si: mostra da 
qualche tempo: ingrata ‘verso l’arte musicale. 
La patria di Hossini presta orecchio alla voce 
di.chi vuol ridotre la musica ad una Specu- 
lazione e mentre tute le arti belle segna: 
tamente ila pittura e. la scultura . oltepgono 
protezione ed incoraggiamento; si vorrebbe, 
negare alla musica ogni sovvenzione, Il icon 
traccolpo di queste idee si feob sentire anchye. 
nella Itegia Cappella e si dubitò per quali shrei 
tempo .che la si volesse lasciar morire dim orte: 
lenta, cioè nun rimpiazzando gli artisti di (essa 
a misura che mancavano! Ciò produsse Dra gli 
artisti mesesimi che la componevano urna bia- 
simevole rilassatezza ; lacerata da intestine: 
discordie, dileggiata da certi giornali. che non) 
ne. sapevano apprezzare l'utilità, {v. un vera 


Ì Ribera immantinenti uscirono di casa, e non ap- 
pena il sottobrigadiere ebbe intimato loro l’arresto, 
ne fu risposto con un colpo di fucile, che. miraco- 
losamente andò in fallo, Non fu parimenti forta- 
nale per ub altro colpo, partito da un altro dei 
malfattori, il quale feriva per diversi proiettili il 
sottobrigadiere 6 gli faceva. saltare di mano la 
carabina. 4 

L'oscurità della notte e la necessità nei carabi- 
mieri di soccorrere il loro. capo, diedero agio ai 
Ribera d'involarsi in mezzo ai dirupi dell’ isola. 
Fu impossibile conoscerne le tracce, e la. domani 
parve poco prudente ritornare nei luoghi sospetti 
per eseguire il mandato, essendovi pochissima forza. 

I Ribera sono i despoti dell’ isola. La guardia 
n.Azionale essendo male ordinata, è non prestandosi 
agli ordini della pubblica autorità, quei tristi han 
sapu.'0 imporsi al paese, minacciando le famiglie 
più agiate e i funzionarii dello stato. È bene che il 
governo se ne occupi, e vi ripari con pronte ed 
energiche pia: 


ti 
STRADE FERRATE NAPOLITANE 


‘Abbiamo da Termoli i seguenti ragguagli sul 
procedimento dei lavori delle strade ferrate. A 
‘ partire da Foggia l’ impresa Guazzini ha aperto i 
lavori andando verso San Severo, con un cantiere 
in cui principiano a concorrere molti lavoranti 
del paese. Finora il concorso di quei che si pre- 
seritano non è di gran Junga imponente, stando gli 
nomini di campagna occupati quasi esclusivamente. 
nei lavori della seminagione che dovrà essere di 
giorno in giorno ultimata. Da Foggia a San, Se- 
vero pochissime occorrendo opere d' arte, i lavori 
«di sterratura solo offrono la parte principale del 
Javoro, € potranno essere fra non molto tempo ul- 
fSimati, tosto che si apra il lavoro all’ altra estre- 
milà presso. San Severo, ove son fatti i prepara- 
tivi, e love si daîà mano all’ opera appena che 
gieno esaurite le formalità, che le operazioni di 
espropriazione richiedono. 
Tra San Severo e: Poggio Imperiale alla gran 


tagliata , che cade sulla sommità dei colli che se- | 


paràno la pianura di Foggia dal mare, furono tolte 
iutte le‘incertezze di tracciato, e l'impresa, stabi- 
lità a (Poggio Imperiale una sezione apposita di 
«direzione teenica coi magazzeni dipendenti, ha or- 
dinato l'invio in quel sito degli utensili dei mina- 
tori, e dei mezzi d'opera necessarii per compiore 
uno scavo di roccia, a cui forse non si aspeltava, 
stai\do alla esterna apparenza del terre». 


Per l'eveguimento dell’ opere d'arte ehe «sono | 
in que) tratto, |’ impresa ha fatto. acquisto bensì | 


‘d'uva carta quantità di laterizi, la quale , unita 
aî piebrami di oima qualità che saranno escavati 
nel daglio di Poggo Imperiale ed in altre cave 
vicine, basteranno a compiere tutto il Javoro. 


AI ponte sa Fartore poco. lungi dal punto ove | 
termina la discesa, come sugli altri edifizi succes. 


sivi, sono preparate sul sito le calci, ed alcuni po- 
chi materiali, ma dove il lavoro ha molta: appa- 
renza di vita si è al fiume Biferno ina Campo Ma- 
rino e Termoli, ‘dal qual purito si può dire che ab- 
bia principio una serie di lavori di grande impor- 
tanza, che all'infuori della tagliata predetta of 
fronovil gruppo più difficile. che esigerà maggior 
consumo ‘di tempo. AI Biferno fu testà ullimato il 
ponte provvisorio che in quell'alveo ricco sempre 
di “acqua ad ub'altezza non comune, era indispen- 
sabile per contîntiare i Jayori di fondazione, per 
cui si hanno in quel sito legname e battipali pronti 
per la palifi&rzione, a cui si darà mano lostochè le 
acque, che per }e cadute piuzgie crebbero assai, 
seno abbassate in nrodo da non arrecare impedi- 
mento. i K : 

Dalla sponda del Biferno al piano di Termoli 
sonò incominciati i Javori della gran trincea e la- 
teralmente si ‘è aperta una cava di pietra, in seguito 
alle fatte sollecitazioni, dalla quale cava estrarre 
si potrà facilmente quante pietrame sia necessario 


per costrarre i grandi ponticelli a tomba, che fu- | 


mm 
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milracolo se allora non cadile interamente in 
di ssoluzione. 

Per liuona ventura in quel tempo era pré- 
fet.to del R. palazzo un uomo che non profes- 
sava j ver ta musica il ‘superbo disprezzo di cui 
molti f. nno pompa. Al cavaliere dî Salasco 
nomiistng gi Lutto il partito che si poteva trarre 
dalla; Regia Cappella. Se essa cadeva, correva 
pure «ilerisch 0 di cadere il culto della severa 
musica! classic 08: con essa termmavano le eser- 
citazioni ‘settim snali; eccellente scuola a cui 
sì formarono Ì p iù valenti professori delle or- 
chestre torinesi; < ‘0N éssa s! spegneva una no- 
bile: istituzione cre; ‘1A unicimentea vantaggio 
dell’arte e si lasci 999 interamente libero ‘il 
carnpo. alla profamazio ve musicale delle chiese. 

Egli ‘intese tutto ciò 4 si accinse all'opera 
riparatrice. div richiamare a novella vita una 
istituzione: avvi lita, calpestata e derisa. La li- 
sta..civile non poteva allora disporre a tale 
uopa di somme considerevol!, ma SI fece quanto 
eta, possibile. Si. nominarono | lusto i titolari 
:Ula ‘maggiori parte' dei posti vacanti, sì adottò 
Jo: sjpediente di chiamare supplenti a rinforzi 


nedbe:funzioni solenni gli artisti, ricevendo 


im pu soudall’alto, radldeppiarono di zelo ed in 
poca i tempo: la. Cappella rifulse dell’: antico 
i we. 
nie paestro;: pieno di dottrina e di abilità, 
appassio: stato ammiratore dei classici lavori, 
il Turin ‘a; caadiuvò il cav. di Salasco nella 
difficile impes! ll Purina dotò la Cappella 
d'i molti se ipregesoli sue composizioni , per 


rono sostituiti agli alti viadotti -nel Iraversare i 
burroni, dai quali è profondamente tagliato il detto 
| altipiano di Termoli. 

Da Termoli alla discesa verso . il torrente Sina- 
rea, ove ha termine l'altipiano predetto, sono a- 
perli i lavori di tagliament», e si estraggono i ma: 
teriali di pietrame da una:cava appositamente a- 

erta, in guisa che per tutto il tratto tra il Bi- 
‘erno @d il Sinarea, della lunghezza di 16 chilo 
metri circa, potrà facilmente essere risparmiato 


l'impiego dei laterizi, fuorchè nelle volte evnelle® 


' 

platee e sarà tolto ‘ogni ‘motivo di dubbio di ri- 

manera più fisospeso per la non grande quantità 

che ne fu fabbricata; quantità che sarebbe riuscita 

insufficientissima, quando non vi fosse modo di 

rimediare al difetto colla sostituzione suaccennata. 
Nel tratto tra la Sinarea e Ja città di Vasto, tolte 
le provviste fatte al Trigno, di calce, pozzolana e 
mattoni, nòn vi ha lavoro incominciato; tutta Ja dif- 
ficoltà stando essenzialmente nella costruzione del 
ponte, su quel fiume e trovandosi del resto’ facile 
terreno per tutto quel tratto. 
Furono quindi bene a ragione i Javori aperti 
presentemente nell’altipiano di Vasto, al di là della 
città, ove a somiglianza di cò che avviene a Ter- 
moli si deve salire sull’altipiano traversando pre- 
fondi burroni per evitare le tortuosità e gli allun- 
gamenti che si dovrebbero sopportare volendo in 
riva al mare girare per Ja punta della Penna. 
La tagliata intrapresa si spinge colle materie 
degli sterri verso l’argine del torrente Asinello 
dal quale fin presso all'Osento non ha principio 
{ di lavoro, passando del resto la strada per siti 
| assai facili ed in condizioni ordinarie. À questo 
| punto entra l'impresa Gonzales @ Tatti, la quale 

nella traversata del colle tra l'Osento ed il San- 
| gro, ha già dato mano alla fondazione di tre pozzi 
| per la galleria che si deve scavare presso quel 
| colle, e sta facendo le provviste per la costrazione 
del ponte sul Sangro, ayendo altresì distesi silfatti 
preparativi a tutti i ponti che, si trovano Jungo la 
ferrovia ed avendo dato cominciamento ai lavori 
per alcuni di essi, non però per quelii che cadono 
sui fiumi maggiori. In quanto ‘a movimenti di 
terra suno distesi nel piano di Francavilla, e da 
| Pescara al Tronto, ove la strada corre poco ele- 
| vata pel terreno laterale; in guisa che in 15 chi- 
! Jometri circa d'argine-strada , si trovano sbozzati 
' quasi per‘intiero e sono in corso di esecuzione al- 

cuni dei piccoli ponticelli che cadone in quel tratto 

oltre ai tre ponti di qualche importanza, soll’ A- 
| lento, sul Piumba, e sul Vitrato, pei. quali si è 
l‘eominciato il piantamento dei pali per la palafitta 
della platea. 

Le due società d'impresa delle quali si descrisse 
l'operato fin quì si dimostrano animate dal più vivo 
impegnò ‘e sostenute dalla speranza' di guadagnare 
il premio che dalla convenzione viene Toro pro- 
| messo, ed intendono intraprendere | lavori per 

i grandi ponti, appena cessata la stagione delle 

piene, che in questa contrada dura quasi. costan- 

temente per totto il mese dî novembre. 

Se dunque in dicembre ed in gennaio corrano 
tempi asciutti come suole in. generale. succedere , 
potranno, essere. preparate nell'inverno le parti le 
più diflicili e dilicate delle fondazioni per dare a- 
gio nell'estate successiva a condurre ia termine: la 
serie straordinaria di lavori d'arte e. specialmente 
di ponti a grande portata, quali. si trovano, nella 
linea, che corre, lungo il, littorale adriatico, da San 

,- Benedetto a Poggio Imperiale, 
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+ Relrrione fatta. al .consiglio comunale di 
| Torin dal sIndaco conte Augusto: Nomis. di 
Cossilla: 

(\Continuazione — V. il num. 317) 


Scendo ora a più modesti argomenti, alle cose 
nostre ibterne, Provvide la siunta alle vacanze 
degli impiegati civici, stabilì per questi un orario 
i TTT RT NTIE ER RARI ZIE DI Lee 
‘ fezionò l'esecuzione dell’ antico repertorio, e 
‘non risparmiando tempo né fatica, sfidando 

gli ostacoli, infomuendo in tutti vigore e «u- 

raggio, vide coronati de lieto successo i suoi 
; sforzi. 

AI Salasco succedette il marchese di Breme, 

il quale prosegui la via batteta dal suo pre- 

decessore. Ingrandito il regno ed aumentata 

la lista civile, egli riempì le Iacune che an- 
cora esistevano nella Regia Cappella e migliorò 
la ‘condiz one degli »ttisti che la compon- 
gono. E, quando, non ha guari, per le fun- 
zioni di Ognissanti e della Commemorazione dei 
defunti si eseguirono nella chiesa di S. Gio- 
vanni, due stupende messe del Turina, fu ge- 
nerale la meraviglia per Ja bellezza delle 
composizioni e per la perfezione dell'esecu- 
zione. 
| Le due messe del Turina si distinguono per 
‘quelle qualità che si ammirano in tutti “gli 
‘altri suoi componimenti, cioè. per la conci- 
‘sione della forma, per l’espressione della pa- 
rela, per la logica della condotta e per l’ele- 
ganza. dell'istramentazione. Fra gli esecutori 
per la classe vocale, si distinsero il Marocco, 
tenore; ottimo acquisto fatto di recente, il 
Marchetti, compositore egli stesso di vaglia, 
e finalmente il Carcano a cui gli anni non 
hanno scemato la bellezza: e' ‘la forza ‘della 
voce. 1 professori d’orchestra egregiamente 
diretti dal Ghebart nòn vennero menò “alla 
loro famà. ; È 
ll maestro Turina che in varie messe ed 


STI RSA, DI ehe TA i 
che ne rendesse |’ opera più proficua e che meglio 
corrispondesse alle esigenze del pubblico, che non 


è sempre facile soddisfare dove la pubblicità som- 


(ministra campo ad ognuno di, far-valere ‘non solo 
(giusti diritti, ma talora anche men giuste pretese. 


Ponendo quindi mente che il soldo degl’ impiegati 
municipali, accresciuto nello scorso anno, ne avevà 
migliorata la condizione, la giunta indagava Ja 
causa di molti sequestri che. co'pivaho Je paghe 
di taluni. e ‘provvedeva a richiamarli a più giusta 
regala. delle cose loro, tenendo per fermo che mal 
può servire una pubblica amministrazione chi è 
meno ordinato fra le domestiche pareti. 

. Scorgendo poi come da ogni parte del nuovo 
regno ed ogni giorno si domandasse alla. città. di 
Torino comunicazioni delle provvidenze e dei 
regolamenti‘ che governano i varìi rami dell’am- 
ministrazione, e talora anche talì che non si hanno 
e tali altri che, per dir vero, sono lungi dal po- 
tere servire di modello, e come questi fossero. in 


‘parte sparsi în anliche raecolte che non si trovano 


più in commercio, in parte non dati alle stampe, 
in parte stampati bensì: ma ‘di eui- mob hannosi 
più esemplari disponibili, deliberava la giunta di 
far stampare in un sel volume tutte quelle varie 
dispesizioni locali e tutti quei regolamenti  parti- 
colari. Nèla tratteneva il pensiero ché talone di 
quelle, disposizioni sono antiquate, : talune sempli- 
cemente. provvisbrie, e talune fors' anche meno 
opportune; imperocchè, ponendo mente. alle dilli- 
coltà che sempre si incontrarono per formare e 
per avere approvati regolamenti perfetti, riflet- 
teva la giunta., che se per pubblicarli. riuniti. in 
un sol corpo si fosse voluto aspettare di averli 
tutti tali, la pubblicazione sarebbe. stata  riman- 
data chi sa a qual’epoca , ed 'intantò non Si a- 
vrebbe avuto mezzo non':solo di ‘soddisfare ‘alle 
richieste degli altri municipii del regno, ma an: 
cora a quelle degli amministratori e degli impie- 
gati della città stessa, i quali spesse volle sono 
imbarazzati a (rovare ed avete sotto mano le' di- 
sposizioni di cui abbisognano, 

Sono lieto, signori, di doverwi partecipare comé 
le provvidenze prese per la repressione del con- 
trabbando a seguito del lavaro della commissione 
d'inchiesta sul dazio, ‘nominata ‘lo seérso anno, 
come l’ affluenza dei forestieri! în città, come lo 
sviluppo della. prosperità commerciala, e più di 
tutto la diminuzione nello scorso autunno della 


-crittogama, che da tanti anni disertava i nostri 


vigneti, abbia migliorafe le condizioni del’ dazio, 
nerbo principale della finanza civica, per’ modo 
che il suo prodotto nei primi dieei mesi dell’ anno 
corrente, paragonato con, quello dei primi dieci 


mesi dell'anno scorso, porga nn aumento di’ lire ! 
313,000. E quand’ anche ‘per ‘la anticipata ven- | 


demmia siano per gittarè minor fratto è due mesi 
che rimangono, si. può calcolare» fin d’era che in fin 
dell’anno il dazio sarà per dare oltre lire 230,000 
in' più dei tre milioni a cui era stato calcolato in 
bilancio, 

Credo, ad onta di questo favorevole  risulta- 
mento, dovervi far presente tuttavia la necessità 
di pensare seriamente alla finanza civica, a trovar 
modo di accrescere le entrate. Le spese. aumen- 
tano ogni giorno, le domande del ‘pubblico si 


fanno di giorno in giorno | più stringenti. Si vo- | 


gliono opere pubbliche, migliorie, nella polizia, 
nell' illuminazione , in ogni ramo, in una parola, 
dell’ amministrazione locale, ed a tutto ciò non si 


provvede con discorsi, con articoli di giornali; fa | 


d’uopo di danaro e di danaro molto, e la sovraim- 
posta che fu già di molto accresciuta nell’anno 
passato, vuol essere tenuta in serbo por |’ avve- 
nire, qualora mutassero le condizioni della città 
ed i-tributi indiretti fossero, come pur troppo può 
avvenire; per risentirne grave altura. 

Vi ho già accennato testè i desiderii pel migliora. 
mento della polizia municipale. Ricorderete come 
nello scorso anno abbtate deliberato far istanza al 
governo, che promise prenderla in considerazione 
nel preparare una nuova legge di sicurezza pub- 
blica, perchè al solo questore fosse affidata la parto 


in altre composizioni»sacre e specialmente in 
una bellissima collezione di ‘salmi si’ mostrò 
all'altezza del posto che occupa, lia in animo 
di rimettere in onore molti lavori che stanno 
negli archivi della Regia Cappella e che da 
‘gran tempo non vennero eseguiti ;' è questa 
una buona notizia pei dilettanti di musica. 
Nulla mi rimane ad. aggiungere intorno a 
quest’argomento a cui la brevità ‘dello spazio 
e l'abbondanza delle materie che si trattano 
in queste appendici non mi consentono di ri- 
tornare così sovente come bramerei. lo rin- 
grazio dî cuore i teatri musicali che nella 
scorsa settimana apprestarono poche novità e 
mi lasciarono agio da soddisfare al’ miò desi- 
derio. Ed in prova della mia riconoscenza non 


‘farò il viso dell’armi al teatro Carignano che 


si ostina a regalarci balli troppo» grandiosi 
per le sua scene e già-rappresentati con mag- 
giore sfarzo di decorazioni s1 Regio, qual è 
il Giuocatore del Rota, nè mi mostrerò troppo 
severo verso il *Vittorio* Emanuele ‘dove il 
Macbeth: ottenne a stento grazia presso i fre- 
quentetori di quel teatro ‘che’ peraltro.) sono 
indulgentissimi. Una ‘cantante che ebbe qual: 
che anno di celebrità, Ja signora Abbadia, vi 
è assai applaudita, 


Se non lieta di quegli incontrastati trionfi, 
ond’abbia ragione di inorgoglire, la settimana 
tultavia mon trascorse ‘senza’ che' qualche no- 
vità apparisse sui nostri! teatri drammatici. 
Così avemmo. aleteatro Gerbino il D: Vtvdrigo 
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esecutiva di tutta quanta 1: polizia govetnativa 
‘e municipale; ma siccome» intarito Ja promessa 
legge di pubblica Sicurezza, tardava, ad uscire, nè 
pareva probabile Tosse cesì presto. promulgata, la 
giunta non tralasciaya di procprare.in, questo; par: 
ticolare i miglioramenti compatibili. calle condi» 
zioni del ‘bilancio. Si erearono in via di'esperi- 
mento delegati di sezione per far:‘controllo al ser- 
vizio «delle. guardie municipali. Fecero buona pro- 
va, e la giunta ve'né proporrà Y istitozione fissa 
nel bilaticio: dell’ anno verntriro,® © © 
Si riuscì a portare il corpo delle)guardie. muni- 
| cipali al completo, che non aveva raggiunto più 
da varii anni; con aumente di soldo, con punizioni 
date a tempo sì riuscì a ripvigorirne. l'azione, ad 
ottenere da essi più attivo servizio, ‘ma non vuolsi 
nascondere che il loro ufficio è ingrato. La popo- 
lazione nostra, così ossequente agli ordini governa- 
tivi, lo è meno a quelli municipali; ha una ten- 
denza invèterata ed ingonibras/ill ‘suélo pubblico, 
per cui è forza alle guardie vivere con essa in 
continua Jotta, e nellazlotta il pubblieo: parteggia 
costantemente Rel SANA, nega sempre il 
suo appoggio a chi reprime, l'abuso. iano. poi 
anche Iroppo a dediabtsia i dii della più 
stra popolazione sotto l'aspetto della tiettezza.; | è 
questa è pure diflicile ad otlenere:.; Vi basterà per 
persuadervene dare uno sguardo a certi cortili, a 
certe scale delle case di’ propriclari anche ricchi 
ed-agiati, î quali Wi ‘occupano Quartieri’ arredati 
poi nell'interho signorilmente e (con tusso; Tentò la 
giunta, per mezzo di. pubblicazioni, d'inviti diretti, 
di ottenere mutate cotali abitudini; qualcosa. @i- 
tenne, ma mono assaì ‘di quanto sperava, e, duole 
il dirlo, incontrò opposizioni presso più d'uno, da 
cui non se le doveya al cebto aspeltare! i 
Nel corso della sua am inistrazione si, ebbe. so- 
venti volte la'giunta a trovar ì cagliata. per mau- 
canza di locali, "i'quali si ‘van È facendo ogni di 
più searsì nella città nostrà per gli usi” pubblior. 
Prendeva quindi deliberazione di, \nichiamare al 
governo ia proprietà dol convento di S.. Lazzaro, 
detto della ‘Rocca, che era stato nel 1830. dal corpo 
decurionale concesso ‘ai RI. padri mitiori riformati 
col: patto di retrocessione, avvenendo la soppressione 
di quell'ordine religioso, Trovayano de islanze della; 
giunta pronta e cortese arogliania tanto presso il 
signor ministro di grazia è giustizia, quanto presso 
il signor direttore della cassa deglestastica , è la 
città è già rientrata in: possesso. dello» stabile. Si 
stanno ora facendo pratiche. cal ministero. dell’.n- 
terno e coll'ufficio di questura per allogarvi proy=- 
visoriamente il deposito ‘degli emjurdti veneti che 
non senza:gravi inconvenienti si Irova attualmente 
nel, convento, dei, Ss., Mantirni,» locchè (permetterà 
| trasferire in questa, nella veninra primavera, l’uf- 
fico ed archivio ‘dell’insinuazione , e ridurre -la 
gran sala ‘che ‘ora serve’ a ‘quest’ ullimo nel 
| civîco palazzo ‘ad''uso'di' puliblicu biblioteca come 
| venne precedentemente «deliberato, Posteriormente 
il convento della Rocca. potrà servire ad uso di 
| scuole, asili ‘d’infarizià od ‘altri servizi municcpali, 
| ed il vasto®terreno del'giarilino ‘potrà essere Alie 
Dalo. a cavo prezzo per la sua ‘ottima posizione, so 
| riprenderà la fabbrigazione., o, porrà trarne. altri= 
menti la città profitto. Nel condurre a compimento 
| questa pratica la giunta provvedeva  #cciò rima: 


| hesse:lultora aperta ‘al culto, e'fossel officiata) mè- 
{ diante accordo cai RR, Padri, ila chiesa annessa al 
convento, difettandone grandemente quello, - come 
tatti i novelli quarlieri di Torino. E sarebbe pnre 
questa deficienza oggetto al quale dovrebbe rivol- 
gere le sue, cure: |’ amministrazione mutiicipale ; 
imperocchè la popolazione, nostra; isé: fu contraria 
in ogni tempo alle tendenze d'invasione della teo- , 
crazia, non cessò però mai, per buona sta ventura, 
dall'essere eminentemente ‘morale , Siliceramente È 
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religiosa, } 
y (Continua) 
@te————F rr , 
Leggiamo nel Morning Post a proposito della 
esposizione di Firenze: 
ultimo re dei Visigoti, dramma del sig. A. De- 
gubernatis e la commedia del sig. E. Rossi, 
Lotta ed equilibrio; e ciò senza tener .calcolo 
di Un viaggio per gelosia, che fu bensi una no- 
vità pel teatro Alfieri ma non pei torinesi che. 
già videro la istessa commedia rappresentata 
da altra compagnia al teatro Gerbino , e 
senza tener calcolo» della Mingrana. del signor 
Zoppis, commedia che arieggia .il-Proverde:: 
tentativo di cui terrò discorso quando. consa- 
crerò un apposito articolo allacommedia pie- 
montese, la quale ritornà col Toselli a ral- 
legrare.le scene del-testro Rossini.” 
Incominciamo dal.D., Rodrigo. i 
Da parecchi mesi io m'ebbi dalla gentilezza 
del giovine autore il dramma già \padblicato 
per le stampe ‘e ‘preceduto da’ una. epistola è 
laudatoria del sig. Giovanni Prati. Lessi it 
lavoro col desiderio di trovarvi ‘largo ango- 
mento d'encomio al'sig. Degabernatisy di-cui 
stimo ed il precoce ingegno:ed il buon volere; 
ma come; dopo la. lettura, io) giurisi \e cone 
clusioni sffatto diverse da quelle: del . Prati; 
così: mi tacqui', mon volendo ‘che lavingrata 
voce ‘del erifico turbasse ta più'graditaà e lus 
singhiera armonia ‘degli elogi’ dell'ex profes: 
sore di letteratura italiana alla mmiversità di 
Bologna; il quale da vero cerbero:s’èra posto 
a guardia dell'orto esperide.e stava ringhiando 
a difesa del tesoro nascosto. Lo tacqui allora 
aspettando la prova sovrana‘ per. un-lavore:! 
drammatico, quella'*della ‘scena; © DIL 
‘Edvil'di' della prova venne ve + the ne 


Le concordi notizie chalegg Amo nelle cèrrispon- 4. Una legge sulle fondazionive lo amministra- 
denza. di,molti, giornali, datl'Europa; è! che! cì vea- | zioni delle borse di studio ; I 
gono. portate dalle lettere private. di persone auto- | 6. Una legge sulla gestione - ed. il controJlo del 
revoli, safnynoiano che, .il buon esito ‘della’ esposi= |temporale» dei; culti; | ‘ 

zione di; Firenze, il-quale in'sulle prime (si (cre- 6. Una legge che rivegga Ja legislazione suila 
diva dubbioso, è ormai un falto incontestabile. » |-«wnilizia ed assicuri un equo compenso a coloro:ehe 

Il breye tempo corso tra la. promnigazione del | consacrano una parte della loro Sn al nobile 
decre!o; reale che autorizzava l'espasizione e l'a- | mestiere delle armi pel servizio dello stato ; 
pertura del Palazzo dell’ Industria a. Firenze ha 
messo a severa prova l'energia e le forze degli | S Sira IRSA 
esponenti, e fa causa che non pochi si trovarono 8. Una legge sulla organizzazione giudiziaria ; 
nella impossibilità di aver pronti i Joro ‘prodotti | 9. Una legge sui warrants ; freni 
per il giorno in cui l'esposizione fa aperta, come | 10. Una legge che organizzi le casse di rispar 
sarebbe stato a pirsiderarat I AT accorsi | mio. i 
a Firenze negli i}imi die mési da' tutiè le parti 2749 . SRI, 
d' dalla Vidor di tROse Pit; TOO, in nu- Ii Quanto al Canto del PIGRO € sy 
merò' i tesori esposti nel Palazzo dell’ Industria, | 1!2, troviamo ne dependance belge la nota 
ed il'decreto per il quale venne ora protogata la | SeKuente. Queste esplicite dichiarazioni di en- 
chiusura della esposizione ‘ non. fu se. .no la.o- trambi.quei. giornali che si trovano in buoni 
spressione ufficiale del sentimento popolare e na- | rapporti col ministero. di Bruxelles , vengono 
Ziunale che questo nuovo vincolo di riunione tra | in sussidio al giudizio che abbiamo esternato 
tra le diverse provintie della‘ penisola non fosse |‘sulla nomina del signor Solvyns ad inviato 
60sÌ “presto. troncato. - —- 336 & presso la nostra corte. ; 

Negli affini tempi abbiamo: assistito a molti ab- Eeso, la.nota:1 
boccamenti di sovrani. Ma una riunione di rap- 
presentanti delle varie frazioni di una medesima 
famiglia nazionale; quale ‘ebbe orà Juogo in.ÈÉi-.| montani; wiurecanosoggi le loro meraviglie di non 
renze, è cosa di indole ben diversa ed'a nostre. | aver trovato, nel: discorso. con' cui il. re Leopoldo 
credere ben più importante nelle sue conseguenze, | aperse l'altr'ieri la sessione legislativa, una con- 
dell'or- | farma, calegorica del riconoscimento ‘del regno di 
Italia per. parte del’ governo belga, 

Anzi tutti concludono, gli uni ‘con dispiacere pi 
gli altii con gioia maligna, che la nomina del Si- 
gnor Salvyns al posto di Torino, non,ha quel ca- 
rattere che le abbiamo, attribuito. È questo un er- 
rore che, non conviene lasciar prender: piede. 

Avendo dichiarato il discorso della corona , al- 
l'indomani della nomina. del signor Solvyns, . che 
e le relazioni del Belgio colle potenze estere sì 
« mantengono in eondizioni' favorevoli aî suoi in- 


sulla contribuzione personale ; 


“» Tuttisi giornali francesi sì liberali come ultrà- 


«us. L'esposizione nazionale può essere coriside— 
rata come la compilazione: di un grande inventa 
rio, di un catalogo del capitale nazionale, coma\il! 
registro della proprietà seciale nel tempo in cui 
riechezze nazionali avevano ancora da svilupparsi) .{.«-teressi a conformi ai sudi doveri di neéùtralità;;» 
quando i primi ostacoli erano appena ; superati; |, fu tanto, esplicito sulla questione del. riconoscimento 
Questa grande rassegna,fa fatto scoprire, molte mr | quanto lo duveya essere. Esso all'rmò; che nomi- 
cune. Ed.in questo appunto sta la sua vera impor- { nando un nuovo rappresentante presso S. M. Vit- 
tanza chevessa ha ‘seimministrato il modo di fare | torio Emanuele, il quale “non può aggraditto che 
quella scoperta. Ma'nello stesso tempo si manife- |\come aceredìtato presso il Re d'Italia, non siamo 
siarono gli itidizii-di ‘un lieto avvenire e di una 


venuti. .meno ai nostri; doveri di potenza neu- 
fondata speranza. Il nosce te ipsum dell'antico fi- tralo, Ri 

loscfo dovrebbe essere Ja prima massima dascine | UL fogli nltr ni un po” troppo presto sî die- 
culcarsi sia nella vita privata che nel sorgere delle | dero in braccio alla gioia. Del resto da qui a due 
mazioni, è la conostenza delle proprie forze ‘che î | è tre giorni, i più ostinati saranno costretti a ri- 


fabbricanti, i commereianti, gli agricoltori, i capi- | nunciare ad ogni equivoco. La discussione dell’in- 
talisti, i pittori e gli scultori italiani hanno attinta * dirizzo fornirà al governo occasione, di dare alla 


nelle sale del palazzo delle. Cascine, sarà, se-bene. | Camera delle spiegazioni, che siamo convinti sod- | 


impiegata, beh più utile di qualsiasi sovvenzione: + disferanno anche ai più-puntigliosi, In'esse con- 
governativa 0 della protezione esclusiva ed invi.» verrà cetcare i commenti al discorso dellà corona, 
diosa di un potentato straniero; L'Ialiasfa ipri> | che non dubitiamo punto sia d’indole tale da ras 
mi passi, nella, carriera industriale, essendo una | sicurare i nostri confratelli l:berali di Parigi, 
nazione unita, non impacciata dalle false dottrine | 
della protezione e del monopelio, nè dai  sofismi: nea 
politici, ed economici che hanno delurpata la legi- I TE N { } 

L 1) 

—_ 

NOTIZIE VARIE 


slazione di a'iri paesi. e ne ‘hanno: paralizzata l'e 
nergia. E questo un vantaggio mon. piccolo. 


intesi ietazionziea let anioni atei 


L' Echo du Parlement, giornale che si pub- 
blica a Bruxelles, espone il programma del- 
l’attuale ministero belga, che sarebbe il se- 


guente : + « Oggi il convoglio del mezzogiorno giunse col 
1. Riconoscimento del regno: d'Italia ; | ritardo di un* ora e più,:per:guasti avvenuti nella 
2. Estensione delle; riforme doganali operate dal | locomotiva. » 
trattato di commercio tra il. Belgio e Ja Francia: Pazzia. Si legge nel Lombardo, giornale di 
prima applicazione di questa misura. per via di un | Milano del 16: 
trattato coll'Inghilterra; w « leri mattina veniva condotia. al. manicomio 
3. La legge sulla repressione delle frodi eletto- ! una donva impazzita per gelosia, E questa Ja mo- 
rali. Questa, riforma. riebiesta «specialmente » dalle ‘ 
manovre, che. vennero messe in chiaro dall’inchie- 
sta del 1859 sulle elezioni di Louvain, rimedierà : | 
e-Agli abosi che ‘si’ rivelatono nell’ esercizio dei 
diritti elettorali e chie Hit potrebbero generaliz- 
zarsi senza attentare all’onore delle nostre istitu- 
Byrdltamaet: Ù 


xTerrovie. Si legge nella Gazzetta di Genova 
del 16: 


alla Chiusa la quale, malgrado.le cure. impiegate 
dalla famiglia onse dissuaderla: da una passione 
che fornaya funesta alla pace éd agli interessi do- 
mestici, andò. sempre più infervorandosi nelle sue 
fantastiche suppesizioni, per cui nessuna donna ve- 
» niva risparmiata dalle sue imprecazioni Je più esce- 


-——_____111zZzk121k_-c ei 


viato il.sig. Degubernatis. Egli accennò bensì 
a questi diversi caratteri ,.a tufte queste op 
‘poste. passioni, ma non li studiò, non'li svi- 


zioni ra 


/ ({ Z 4 20 È 

spiace pel giovane autore del. D. Rodrigo — il | 
pubblico mon fu dell'avviso del sig. Giovanni | 
Prati...... Forse per la semplicissima ragione 
che il pubblico ‘non loda per essere lodato , 
non applaude per circondarsi d’ una. consor- 
teria clic a lui devotamente s’inchini, e-non 
mendica colla corruzione dél piaggiare la fa- 
ma di. paladino della gioventù, che muove 
i primi, passi nella carriera. dello sèrit 
tore. dee " 

Il sig. Degubernatis! ha ‘ingegno : ma in'Ini 
la fantasia (ed una fantasia che tendé allo 
strano ed allo ipgrbolico — non, lascia gilisià 
misura ‘allo studio, alla meditazione èd il.tra- 
scina' @ sbalzi per vie funeste è perigliose. 

Pigliate appunto il D. Rodrigo, e vedrete sè 
ciò non sia. Lo argomento n'era. bellissimo. 
D. Rodrigo vive tra feste, canti ed amori : è 
l'ultimo d* una nobile Sehiatta, che la disso- 
lutezza ed il vizio hanno snervata.e stanno 
per uccidere. Ma quando lo. straniero mipac: 
cia di calpestarne la corona, quando il popolo - 
glî cliîsdeeti’'ei’ sorga ia sua difesa, D. Ro- 
drigo si ridesta ed il yoluttuoso principe sa 
morir da eroe, Attorno all’ ultiino re dei. Vi- 
sigoti ponete lo episodio del conte Giuliano e 
della Cava, che fu argomento: dellelantiche ro- 
manze spagnuole; pénete gl’iutrighi di corte, 
ponete l'ambizione dello‘ arcivescovo di Tole- 
da, il carattere cavalleresco di D. Pelagio ed 
il'desiderio di vetidetta dei figli di Vitiza ed 
avrete una megnifica comice a tanto quadro. 

Ma ecco altresi come la fantasia abbia fuor- 


la viva immaginazione male sì piegava a que 


riscenti, si limitò ad apparecchiare dei colpi 
\.di scena — e quando volle poi interrogare il 
| cuore dei suoi personaggi, questi'gli risposero 


ginoso, tanto strano, tanto iperbelico, da farci 
credere che davvero la fabtasia — ed una sre- 
golata fantasia — avesse pigliato il posto del 
cuore. ; 


canti da riuscire stuonati.; che, questo stile 
tronfio, cha questo. amalgama di. parole che 
suonano sino ad un, certo. punto armoniosa» 


mente ed al cuore, possano piscere al signor 


ma io non polrei mai consigliare il sig. De- 
gubernatis, il quale nen ha, .perango - seritto 
una Ermengarda; a seguire 1 consigli»e lo. esem- 
pio fallice e rovinoso del poeta della Marsi+ 
gliese degli italiani. 

Nella nuova commedia del. sig. Ernesto 
Rossi. noi, ci troviamo a fronte d'uno di quei 
misantropi, che maledicone alla società per. 


non seppero conoscerla ed apprezzare.quel poco 
di bene che IR si trova vin mezzo ‘al. male. 


7. Una legge che riformi la legislazione del 1822. 


glie di ‘altro dei pristinai della C. di ‘S. ' Michele | 


{ scerò, non lî rappresentò profondamente. Forse ! 


sto paziente e tanto necessario lavoro ed ei | 
sì stette pago a’ tratti più esteriori ed appa-| 


con un linguaggio tanto esageratamente imma- | 


‘Che questo contrasto di colori, tanto spic-| 


mente. all'orecchio, ma dicono assai poéo alfa 


Giovanni Prati, il comprendiamo di leggieri 3 4 


chè, rimanendone lontani per. proprie.wolene 


In occasione det suo ‘passaggio per Anapa, lim. 


ne e lepiù triviali: perchè a suo eredere titte: dove 2 ar Re 
peratore Alessanitro chiamò a-sè parecchi membri 


vano essere le favorite disuo marito, Una gelosia spin-- 
ta atal punto, doveva toccarè l'ultitào stadio. Infatti 

l'altra notte la disgraziata balzò dal letto ed aller- | 
rato un lungo coltello si diede a rovistare gli an- 

goli i più reconditi della casa ‘oride uecidere una 

creatura di sua immaginazione che doveva trovar- 

visi nascosta, 

1 « Passata la visita senza risultato, ella si diede a 
correre le contrade vicine; nelle quali fortuna 
volle ‘chè in. quell’ ora. nen: passasse donna alcuna; 
chè altrimenti sarebb» stata vituma di quella for- 
sennata; ma finalmente s’ incontrò. in alcune per- 
sone, ‘elie vista una donna correre con un coltello 
nelle mani, credettero opportnno di inseguirla e 
di. arrestarla. Si riconobbe che 1’ infelice aveva af- 
fatto perduto i senno, pel che venti tosto con- 
dotta al manicomio. » 

Accademia milifare di Modena, 
Leggiamo nella Gazzetta: di Modena del 16: 

* Ci risulta che nella ispezione testè passata dal 
generale Cugia a questa militare accademia, il me- 
desimo ebbe a dichiararsi ‘ben soddisfatto di quanto 
vide e specialmente poi dell’ esito ch’ ebbero gli | ritornati i tempi di una seonfinata confidenza. 
@samgi di quei giovani allievi che per aver! com:’| * La ‘rendita italiana profittò come gli ‘alivi 


pita, solamente ora. |’ età richiesta per fregiarsi | valori del movimento. di rialzo e salì a 69 25 
delle spalline, non furono promossi assieme ai loro e 69 30, 


compagni del corso antecedente a questo, 

« Tali esami, possiamo assicurarla, riescirono 
brillgntissimi e lasciano. le più belle speranze sul- 
l’ avvenire di questi pochi, ma scelti giovani, dai 
quali ne verrà lustro maggiore a questa nostra 
accademia, » 

Furto a Modena, — Si legge nella Gaz: 
Setta di Modena : 

« leri.13, verso ‘le ore 10 antimeridiane', duè 
malfattori entrarono nella casa del prof. Alessan- 
dro Savani, e trattenuta ‘con minaccie la servente, 
riescirono a fotzare un segreter,involando fra de- 
nari ed oggetti cirea L. 1,800, 

«Accorsero sopra luogo la guardia nazionale; i 
RR. carabinieri e le guardie di pubblica: sicurez- 
za. Venne arrestate un individuo sospetto compli- 
ce di tal crimine e successivamente’ ‘altri due fu- 
rono passati agli arresti. 

.« La pubblica sicurezza pratica ‘indagini ed 
il tribunale procede. nella felativa istruttoria; » 


\OTIZIE POLITICHE 


Corre voce che il portafoglio del mini- 
stero dell interno è stato ‘offerto. all’onore- 
vole comm, Lanza, .il quale, non l'ha. ae- 


ad essi se volevano acconsentire alla formazione 
d'una strada attraverso il paese dei Chapsonghs. 

I capi circassi risposero : e Noi non, domandia- 
mo che di vivere in pace: restate nei vostri con- 
fini è rispettate il nostro territorio: dal canto no- 
stro noi. nen! metteremo piede snl suo'o russo. 
Quanto alla strada, non vogliamo che sia. fatta, e 
se voi la farete cominciare, ad ognì colpo di picca 
noi risponderemo con un colpo di fucile, » 


NATIVI ZARA ASA Seni RE RIRIE TA CIRIE ICON DIE DTA + 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 9a 16 novembre. 


La nomina del signor Fould a ministro delle 
finanze, la sua memoria all'imperatore Napo- 
leone e le due lettere. dell'impamatore stesso, 
produssero-la.#iù: viva e. p:ù favorevole. im- 
pressione sulla Borsa di Parigi. Gli affari si 
Tesero più attivi, i corsi in rialzo è parevano 


Ma un aumento tanto rapido non presenta 
mai le conilizionì necessarie di durata e sta- 
bilità. Ond'è che la Borsa del 10 è stata de- 
bole a Parigi ed ì prezzi retrocessero. La ren- 
dita italiana ritornò di nuovo a 69 è 68 90. 

Alla Borsa di Torino. le dperazioni furono . 
dapprincipio ristrette: il rialzo di Parigi è 
stato accolto, se non con, diffidenza, certò con 
molta cautela. I corsì però rialzarano; La ren- 
dita italiana è salita, a 65, 69 40, 65 15 per 
fine corrente, e_69.25 pa fine. prossimo ; ma 
gli affari non furono più attivi, 

Il 5 0/0 4849 da 68 80 suli a 68 90, 69, 
69.05. Credesi prossima. la pussibilità di con- 
vertir questi titoli in, rendita nuova. 

Le azioni, della Banca: nazionale non die- 
dero luogo a contrattazioni. di qualche im- 
portanza. È prezzi sono valutati ‘tra 4240 @ 
1245 per fine corrente, 


innate tenti 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STRFANI 
Napoli, 16 novembre. . 
M Pungole reca un dispaccio che annuncie 
Crocco, e Donatello essere stati. fatti prigîo- 
nieri in Basilicata, 
Il duca di Caianello venne messo în libertà 
per mancanza di prové, 


Rendita napolitana . |, 12 
cettato. x >». sicilianà . .. LL 72 
ACTA II » piemontese... , 69 50 


Leggiamo in una corrispondenza da Venezia alla 
Triester. Zeitung:che nel palazzo iniperiale si sta 
preparando un alloggia per l'ex-regina di Napoli, 
sorella . dell'imperatrice. Il corrispondente non 
crede che Francesca II voglia abbandonar per ora 
la sua residenza del Quirinale, 

Troviamo nella stessa corrispondenza la notizia 
che monsignor Zinelli, da,poco tempo vescavo di 
Treviso, possa esser innalzato alla sede dint 


Berlino, 17 novembre, ; 

La Gazzetta. Prussina ha in data di Varsa- 
via: Continusndo gl insulti contro i militari 
è prossima la proclamazione dello stato d’as- 
sedio, . 

Gli addetti all’amministrazione dell’ arcive- 
scovado di Varsavia vennero arrestati. Le 
chiese continuano ed essere chinse; 

Parigi, 17 novembre. 

Il Pays annuncia cha il. vascello francese 

l'Infernal fu distrutto da un incendio nella 
rada di Valparaiso. : 
v La Gazzetta di Londra reca. il testo della 
convenzione per la spedizione contro il Mes- 
sico, conforme ai dettagli già' noti; le tre po- 
tenzA s’impegnarono a non fare alcuò acqui- 
sto territoriale e a rispettare. il diritto dei 
messicani di scegliere liberamente il proprio 
governo. 

Il governo di Washington fa invitato ad 
unirsi alle tre potenze. 
tutto il paese | ; 


di Venezia. 1 nostri lettori non avranno dimenti- 
cato che monsignor Zinelli' si aequistò colle sue 
prediche faribonde uda triste. celebrità. 


Leggiamo nel Courrier d’ Orient: 


Riceviamo delle notizie ‘dai dné versanti del 
Caucaso, Nel Daghestan, ‘tutti i distretti montuosi 
si sono sollevati. Ebbero luogo parecchi combatti- 
menti, nei quali i russi furono costantemente re- 
spinti. Nell'ultimo fatto d’armi hanno perdute otto 
cannoni, À - 

In Circassia, le diverse tribù si mostrano abi: 
mate da uno spirito bellicosissimo : —_——— 
è în armi, . ROMBALDO, Baronio, 


——————@" Ls 
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Un amico si incarica di fare uscir l'orso dalla | indiscretezza il pretendere più che mon volle 
tana} di dirozzare il misantropo ed. ei ‘riesce | 11 pubblico. Y ENTE DIE 
così a punto che entro breye tempo il misan- Ja confidenza però ed a quattrocchi vi 
tropo ha mutato aspetto. e giunge perfino a.| dirò che. io. préferisco il signor Rossi attore 
farsi amare ed a sposare quella donna; che | 8! signor Rossi autore draminatico ;, e voi in- 
in addietro aveva disprezzato il timido af- | doFinerete facilmente ch'io dico ‘ciò perchè 
fetto di lui; \ commedie come questa parecchi ne sanno 
} Piacevole è l’argomentò di questa ‘comme-| Scrivere in Italia ; Ma. rarissimi: vi sonò' gli 
È dia'evpiù’ piacevole ancorà la‘ sarebbe stata | Attori così valenti com’egli è, è pochi vi sono 
seil'signor Rossi, dopo averci fatto cone- ©Oloro che amino quant’egli l’arte, cui hanno 
scere nel primo atto il suo ‘misantropo , non | Consacrato il loro MIgEgaD. È 

ce l'avesse poscia presentato ad un tratio di- Del quale amore ef diede testè novella 
roggato, ia ‘ci avesse fallo assisiere, per | POV colla pubblicazione d’ alcùni suoi Pen- 
mezzo di acconeie scene , ed. incidenti, alla : Steri sull'arte drammatica. i 

sua trasformazione successiva; ai primi urti, | Il signor Rossi non viener inuara:>+ {arti 
alle peritanze del suò ingresso nella sucietà, | Nalumente per lui è per noi! —a proporci, 
l'Inolire, per giudicare ‘buona questa comme- peralio Duleacati 0a A uno specifico 
(dla, ste ora glie lio tie desde: | Meltbo per guire mit gravi 
rare: Così vorrei: tolta di mezzo quella cari-' proporre; la: necessità -di.-formare compagnie 
catora dél servo ‘Fedele: vorrei che là signora fisse e di instituire un conservatorio, .un gin- 
\.Maria Delfiore parlasse meno di poesia colla | nasio drammatica. Quanto s'abbia a sperare 
ma Penelope e mostrasse-un po'più dî cubre | da questi mezzi, secondo il nostro debole av- 
nel primo atto per credetla degna di sposare | 


viso, già abbiamo detto ripetutamente! altre 
poi il.nostro misantropo, Vorrei che la stessa | VOlt®, né vi ruorneremo-sopra in questo punto. 
‘signora Maria fosse meno curiosa ed imper- 


| V'ha però questo ‘di buono ‘hel bro del si 
finente nel visitire lo studio dello stesso mi- | N91 Hussi, ch'ei tocca della massima urgenza 
santropo, poichè questa» visita e ‘questo *fra- 


d'un qualche proyvedimento in favore del» 
af L l'arte rappresentativa; e..che a forza di ribat- 

gar tra le carte di lui mi ricorda troppo. la i no papegigia (o 

Diana di Lys. Vorrei meno triviale la eterna 


tersi questo argomento da lui e da altri, si 
i } + otterrà. pur alla fine un qualche risultato, 
caricatura del ‘candidato alla  deputazione: 
vorrei..... ma il pubblito ha riso di tatti e * 


che, se. non produrrà tosto tutto il bene at- 
teso, “potrà almeno essere arra di frutti mi» 

di tutto, trovò/ tutto ‘bello e tutto buono e 
t sarebbe pur parte mia in questo _momento | i 
Li 


, gliori per l’avvenire. 
_ 


«dg » LA 


! del consiglio tireasso e loro fece delle proposizioni » 
di componimento. Fra le altre cose, To zar chiese: 


dei 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 
’jin via S. Tommaso n. 41, accanto alle Tre Corone, e Via Nuova, n.37, 
casa Musy. Servizio a domicilio e Pre:zi diseretissimi.. 


dPR im PILE I DOC PALA esi, © PRG 


"LORENZO CAVASSA E COMP. 


Via Nuova, Galleria Natta. 


Gran' deposito ‘ di generi in Marmo rarissimo”di' Renmaa; Alabastri di 
Firénze bianchi e colorati in vasi d’ ornamento , così pure Porcellane 
e Cristalli. per servizio da tavola ‘e caffè. Oggetti diversi per ornamento 
d’appartamenti. — Si' ricevono commissioni per ‘servizi da tavola con ini- 
ziali e stemmi gentilizi eseguiti da. valenti artisti italiani. — Articolitdi> 
versi da, fantasia per, regali. - 


NEGOZIO R. CARISIO-BRUNETTI E F° 


via. Milano, nn. 1. e 6. 


Completo atpinziato assortimento di Maglie in ogni cenere, corpetti, 
calze, mutande, camiciuole, spenzer, trapuute, catalogne 
in lana ed in:cotone, eoperte diverse, bianeheria di casa e manti- 
Ierìa nelle migliori qualità, tele in filo estere: e mazionali; fla- 
nelle, mussole per rideani, fazzoletti e le solite e sceite qualità 
di cotoni, lane, fimi pei lavori all'ago ed al crochet. 


presso ZMIGLIO FEDELE 


Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimento dei bagni dì S: Carlo 
Copiosa ed elegante scelta di Mantelletti rap Pilot nel prezzo 2a 250L. 
pr ed uno svariato assorlimento Stoffe Novità per uomo e per donna. 


OUR e -” a ' 

fa Fabbrica in Parigi, 28, rus Taitbout. Confetto pettorale 

PATE DE GEORGE di regolizia e gomma , riconosciuto  efficacissim.» - contro 

le infiammazioni ed irritazioni della gola e del ‘petto conosciute sotto il nome di 

infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cronico, asma, tosse canina 
e contro il grippe. ; 

Questa pasta; ‘d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione; 


(8) » H LON Fabbrica a Parigi, rue: Taithout, 28; 
SIR . ° F Qpesto siroppo d’ un sapore piace- 
volissimo è eminentemente uti!» im tutte le indisposizioni della gola, del petto; e 
dello stomaco. Esso costitîsce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
tarri, tossi nervose, asma, tossi canine, e contro-il grippe. 

Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti. e toniche. le.sole 
che: convengono peri guarire le indispysizioni recenti del petto e per e Imare quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L: 4 al flacon. 


‘Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. +-- Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Mig iavatca e da Biraghi-Ravizza ; 
Prescia, da Gregori; Firenze, da Pieri, e nelle principaii farmacie d'Italia. 


EMALATTIE DELLA PELLE. 


Dà un rapporto fatto all’ Accademia Imperiale di Medicina di Parîti, 
e l’esperienze fatte nell’ India ed in Francia >, risulta che i Gramellini 
ed il Siroppo d’Idrocotilo Asiatica di J LEPINE sono il rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, anche le: più graîi, contro le 
malattie sifilitiche scrofolose , € tutte quelle che provengono , da cuni vizio 
organico, contro i reumatismi cromici, ecc. Prezzo dei Granellini fr. 5 50; 
del Siroppo 6 50. 

Presto E, Fournier, farm., 26,'via d’Anjou-St-Honoré; per la ven- 
dita all'ingrosso, Casa hRabélonye, via Bourbon-Villeneuve, 49. 

i issi io in Torino D. Monno, via-dell’Ospedale, n. 5. — Vendonsi: 

SR eni. è da Depanis; Milano, da Zanetti” Biraghi-Ràvizza e nelle 
principali farmacie d'Italia. 1 


SCIROPPO LAROZE 
Guarigione delle malattie nervose 
col SCIMOPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 


Tonico, anlinervoso, approvato dall’Accademia di medicina 
e dalla “cuola di Farmacia di Parigi. 


Dagli esperimenti fatti sotto tutte le regioni risulta che il Siroppo 
Larere di scorze d'arancio amare ha sempre prodotto i migliori risu]-4! 
tati in tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato. Mediei 
è ammalati li, hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini, 
di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed irrita 
zione dello stomaco, stiracchiamenti, dolori, crampi dello stesso viscere, 
‘cattive digestioni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite; gastrite! 
lcuta o cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi, viscerale; sfini-f 
Imento, mal di cuore, vomiti, coliche, lunghe convalescenze , languore,| 
prostrazionie, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis-i 
Senteria, epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
ed epatiche, itterizia, palpitazioni, soffocamento, febbre lenta , neryosa,| 
con indebolimento gemerate, ipocondria, sincope; malinconia, 

I.medici di tutti i paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopri 
li calmanti più preconizzati de! sisterta nervoso, e lo hanno riconosciuto; 
Siccome il più sicuro ausiliario dei ferruginosi,: dei quali facilita l’assi-! 
‘milazione, prevenendo la stitichezza provocata da questi. — Codesti suc- 
(cessi constatati. dal Corpo Medico hanno eccitata la cupidigia. dei. con- 
Itraffattori, i quali vendono, il loro ‘cattivo prodotto sotto il nome e la 
‘firma: di 4. P. Laroze. Ogni boccetta del vero siroppo è ricoperta est 
Iriormente da una fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato, nella 
inarle marezzata, impresso JI. E. Laroze, e dall altro le iniziali d..P, È, 
in maiuscolo, e la firma Zaroze con sopra il timbro del Governo frances 
la cui si deve sempre guardare. 

Indirizzarsi. direttamente a I. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
Fio di Parigi; rue de la Fontaine Moliere, n. 39 bis. 


i , MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. — Vendesi al prezzo di 5 fr. ib 

Ace 'agemol aper: Milano, hi Alemani , Biraghi-Ravizza Zaneni: Brescia, 
Lusi e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas; Novara, Alessandria, 
Basilio: Vercelli, Berteletti, Sassari, Solinas; Firenze, Pierì; Trieste, Ivallò; Verona, 
Prinzi: Bologna, Veràtti; Modena, farm. S. Geminiano ; Roma, Sinimberghi; Ancona, Col- 
lamarini; ‘Torre Pellice, Muston, 6 nelle principali farmacie d'Italia. 


i ggito vi SORDITA d'Assisi 


a ; P s 
GARBIGLIETTI Guarigione completa 3. TORINO 


Jotl'uso dell' ESSENZA CLARY, già conosciuta favorevelmente n Francia e nel- 
siniana” si Tarn ‘immancabilmente della sordità, tanto recente che invete- 


rata. — Presso della boccetta fr. &. — Si spedisce in provincia 
per ristabilire © Sa 


Via 5, francesvo 


contro Vaglia postale. È | 
seri scs 

ACQUA DELLA FLORIO il colore maturaieo della ca-|j 
{ ‘© pigliatura. ()UEST'ACQUA NON È UNA 
iryytURA; fatto molto\essenziale a constatare. Composta del sugo di piaibiancènth 
6 benefiche, essa ha Ja proprietà straordinaria di ravvivare î capell te eshic i j 
idi restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta 3/{ 
fi., presso A. L. GUISLAIN e. C., Parigi, via Richelieu, 11%., i 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxvo, via dell'Ospedale, DB. , | 


Il ristabilisce in: poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà 


DA VENDERE — 

Una macchina , ossia Pantografa - 
di Hulot a Parigi, da eseguîre lavori 
in bassorilievo sull’acciaio, di medo- 
glie o cosesimili, disomma precisione, 
e un ordegno per lavorar pietré dure. 

Chi desidera farne acquisti ne parli © 
al meccanico Brabante all'Accademia 
delle Scienze in Torino, 


22, ADRIATICA 
DI SICURTÀ 


Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 
CON-26 MILIONI: DI LIRE ITALIANE: | === 
7, » (8) TUR È 
ER Ri iii 
OVIDIO: JUBLIN (Anatolia) 


prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 
(Avitorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856,) ‘ Sovo pregati i sigg. Committenti 
entrate LEI i venire a rilirare la loro semente, © * 


La distribozione ‘si fa in Torino 
da me stesso invia Rerto!a, n. 10). 


CONTRO Il ‘DANNI DELLA GRANDINE 1 I PRODOTTI AGRICOLI p..2,— In provincia si.fa dai Ra p- 


E CONTRO I DANNI presentamti che hanno ricevuto le. 


DEGL INCENDI | —— "> 
E DELLO SCOPPIO DEL Gaz | TINTURA. D'ASSENZIO 
Ie Case, i Negozi. i Mobili, lo Derrate, le Mercanzie, le scolorata. acquosa. stoma- 


Wnacchiné, le Officine, gii. Stabilimenti industriali, ece. tica e correborante,, del farm. 


i È x VENTURI di Padova, 
Essa presta eziandio la ‘sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su | Essa è un mirabile rimedio per rego- 
ferrovie, strade comuni, fiumi ‘e laghi, contro: qualsiasi accidente o sini- | Jare Ja digestione nelle affezioni, di isto- 
stro dél viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


maco cagionate da debolezza di fibra e, 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 3 


La Compagnia ‘assicura 


Presso 1 Wiieio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di. Po, 
mi 28) piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso } Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondar'0, si avranno gratis tutt 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


dalla poca attività del di lui fermento, 
È eflicace nelle inappetenze,, nei. bru- 
SULLA VITA DELL'UOMO È PER LE RENDITE VITALIZIE ciori di sia ta è vela dirria Giova 
IE 6591 : : : * ; . | nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
combinate in modo da SIGH fe SRP di ogni Sigbe sociale, È Rena l’itterisia, nei disordini delle mastruazioni 
pre verso premii talmente modici a porger agio di rocurare alla fa- | cd è un ollimo rimedib ielle febbri ina 
miglia od'a, se stessi, mediante tenui risparmi, capitali, ragguardevoli 0.1 £.rmiztenti e inelle: febbri: causate da ga- 
cospicue rendite vitalizie. stricismo, Utilissima venne trovata nelle 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' nei, precedenti 22 anni di parpana di gl gn Sl STAR 

sosta di Prize Portata sia To AVIO al basso ventre, nella 
suo esercizio, ‘ha risarcito circa 77,000, Assicurati col pagamento india Galdi (RerARrieni bed iacena nine Dil 
di oltre SESSANTA NEILFIONI di lire italiane emorroidi interne. nelle flatulenze all'atto 
A RE suv set GRANDINE | della digestione, nella catuva digestione 
È 5A (80 n peo; pen irene ola fn GRANT o for ep 
nelle antiche, provincie de ? DE rl le persone che hanno fatto abuso di pur- 
oltre a ssi milioni e mezzo di lire italiane. ganti è nei patemi d'animo ; favorisce ed 
1 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino « ‘| aumenta il; calor. naturale, ses richiama, 
anià l’appeuto in quelli, che avessero avver= 
venRos e €. (Banchieri). sione al cibo, e finalmente toglie le, os- 
trusioni e gl' infurcimenti delle viscere 

del basso ventre, ecc. 
Prezzo: hoce. pico. fr, 1 20, grande 2 fr. 
Deposito centrale presso l'Agenzia D, Moxvo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 
da Depanis, Bonzani in.Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova , Lertora, 
Pruzza, e nelle principali farmacie d'Italia. 


Salute perfetta senza mi dicina, nè purgazione, Lè spesa, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 


Questo delizioso alimento riparatore ffa economizzare in rimedij cinquanta volte fl suo 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), wastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, ‘ 
della ‘vescica, l’isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le efuzioni cu- 
tanee, l'idropisia'i reumatismi, la gotta, i mali dì cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo | 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'inflacchimento dei muscoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la perte della memoria, ì mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, lecongestioni carebrali, le idee e gli umori tristi, il difetto di.caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervelto ed aj 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 


CAPSULE RAQUIN.;:!". 
tutte le.allre. preparazioni di Ue- 
paive: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici div Parigi, cento 
guarigioni, 

Ogni boccetta costa 5 fr/.ed è con- 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 

nuolo, -. Agente commissionario a 


orino D. Monno. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d'italia. (4) 


PASTIGLIE. ANTI-CATARRALA 


del farm. BONZANI 
approvate:dal: Consiglio Superiore: di ‘senità 
Utilissime nelle; oppressioni ed in futte 
le affezionì del petto per facilitare l’espet- 
terazione ‘e guarire ‘in'breve tempo'tutte 
le tossi;catarrati, (saline, convulsive e ren * 
matiche le più ostinato. — Si vendono 
L. 1,50 la scatola. In.Torino esclusiva- 
; mente dal farm. Bonzam, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Aless ndria. By. 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, hei rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione, Sca- 


anco i più aMevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
apsteDini lattanti e preferibile al'latte ed al sistema delle nutrici. 

Ecco un breve’ estratto di b&,00© guarigioni perfette >. 

2 duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N, 56,446, || 

PA ee] di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti } mali nervosi, ps 
spasimi, crampi, nausea, dolori al petto e tra le spalle. — N. 46,071, il; celebre professore dottor. | 
medico Ure, dì costipazioni e nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo | 
sità. — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tist), tosse, asma, — N, 47,421, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 43, di, dolori orribili di. nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconias— N. 48,544,Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di, tutti gli orrori. d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse; flati, spasimi e nausee. — N. 56,242, la figlia dèl capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia.— N. 56,448,il rev. dott, Minster, di crampi, spasimi, mala dige. 
stione e vomiti.giornalieri. N.31,614, il barone di Palentz, prefetto di Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai. nervi. — N. 48,721, il barone Zalukowsk!, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James: Roberts , negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni; e sosdità dj 25 anni, 


La Casa BARRY. DU BARRY. e:C,, 77, Racént:stroet'a' Londra 3 32; rue d'Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 84, 
a Torino; prosso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 112%; 
a Milano; presso ìl sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e: droghiere; a Bergamo, 

Prezzi peLLa Rovalenta. Arabica: IN ITALIA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barryie C., 


: È tole L, 1.50, con piumino 2.50. — Pe- 
sensg di che non possono essere genuine, le 190, ] j sig 
1) canestro del peso di lib. 412 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina rigi, Philippe rue d' Enghein, 2%; Lione, 
» di lib, 4 » 450 | Mcanestro del peso dilib: 4 ., fr, 4050 Sollier, rue St.-Dominigne, 10— Depo- 
» dilib, 2 "n 8 . didib;: 2.0, » 148—, sito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
è di lib. 5 = {7.50 » dilib 5, = 38 — | via dall' Acepadala, 5, 
dr di lib, 42 » 56—- ” dilib. £0 È "6 | 


HUILE! DE 


In argento dorato! . L. 23 


» 18 


“per avere quest” importante: articolo, il consumo del-quale in Italia è di ‘ 
gar i pal dà. una fortuna agl’ importatori. | PORTAVOCE D ABRAHAM 
di Meriuzzo, Pi 3 4 
) CM pieni EET-PURESS Quest'istromento taspabile e di un 'uso 
provato» dall'Ac--- anelli che sono (offesi nell’ lito: Alla co- 
L’ellicacia’ e la purezza di quest’Olio sorio garantite . cettibile; aòn avendo che'tin  ceritimetro 
fegato di Mierluzzo si ottengono gli elletti terapeutici più pronti e più ilspiù difettoso riprende lè sue fanzioni; 
doux, tom, 1, page 284). senza quel rombo che ordinariamente 
è Robinet hanno favorevolmente giudicato il molo con cui il sig. Berthe nzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. 
ì 
vasi nél commercio. (Bulletin de l Acadéinie, tome 48 et 49). CI 
| In argento}... 1, 
via dell'Ospedale, n. d. I 


I riegorianti"all’ ingrosso si compiaceranno' di scrivere alla Casa di' Londra, | 
Ce © d’Aix-La-Chapelle! 
Olio di fegato . CONTRO ' LA & TITO 
FOIE..DE:.MORUE A RORDITÀ 
naturale c pu- x nat È 
4 facile supera per lasua efficacia ogni altra 
Ù D E 4 B ER THE vie e (0 dall: Ace invenzione. conosciuta finora. a sollievo di 
- a: dg) 13407] vole ‘all'És dal del 1888. imperialo di modità unisce l'eleganza: è ‘eggiato all’o- 
mbdiorhs” & Parigi 008, PeNtyno Gere Pe vacca] 3 recchio e di una grandezza quasi imper- 
1° Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche, e segnatamente da di diametro; ciò. nondimeno egli opera co 
gr del professore Trousseauw che ba constatato che coll’Olio bruno tale forza sull'udilo, che l° OPERA anche 
certi nelle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed altre, per”. quindi quelli che' se ne servono 
lé quali è generalmente prescritto. > {Traité de thérapoutique de Trousseau et Pi- p5 FE Hi pere ends dee pars e 
2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori soffrono i sordi. — 
commissari Grissole, Guibourt, Soubtiran, Bouchardat, Busky Unico deposito in Ialia presso l'X- 
fabbrica il. suo Ol, ed i. processi che esso.ha proposti per constatare le alte- Torino. 
razioni e le mescolanze che" fanno subire all’Ofio di fegato di Merluzzo che tro- 
L'etichetta porta sempre la firma di Berthé,. — Deposito generale a Parigi, 
via Seint-Honore, 456. si Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia Di MONDO, 
ì Prizzo: 3 50 Ja Moecetta. - 


Ò di detta la, 
} Vendesi pure: Torino; da Bonzani e da Depanis; Novara; Pump “Atessantria;iBao } LIscR Agenzia, Utss pitti 
sihosfiorett perte Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Brazza, e nelle principal! . Tp. pres Opitioni în dC, pronte 


Per ogni paio munito del suo astmecio' 


Spedizione in: provincia contro vaglia' 
postale alfraneato indirizzato al direttore: 


